
PIANO FORMAZIONE ANNUALITA’ 2025 
 
 
3.3.4.1 PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI  
 
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità 
e sulle competenze delle risorse umane rappresentano un mezzo per garantire l’arricchimento 
professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione, nonché uno strumento strategico volto 
al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed 
efficacia dell'attività amministrativa. 
 
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente: 

• alla valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 
• al miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento 
professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi ed al 
miglioramento dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni il valore della formazione professionale ha 
assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei 
servizi ed a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata l’amministrazione 
pubblica. 
 
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni 
e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno.  
Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e 
le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici 
dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo e l’attuazione dei progetti strategici. 
 
La programmazione e la gestione delle attività formative devono, altresì, essere condotte tenuto conto 
delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 
Tra questi, i principali sono: 

 il D.lgs. 165/2001, art. 1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 
risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti”; 

 gli artt. 54, 55, 56 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che stabiliscono 
le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare 
il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario 
nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell’attività delle amministrazioni; 

 il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 
2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione 
della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, 
anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con 
un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione 
digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi 
formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente 
titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività 



lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 
 la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il 
D.lgs. n. 33/2013 e il D.lgs. n. 39/2013), che prevedono tra i vari adempimenti (v. l’articolo 1, 
comma 5, lettera b, comma 8, comma 10, lettera c, e comma 11) l’obbligo per tutte le 
amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 
differenziati di formazione: a) un livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante 
l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; b) un livello 
specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi 
di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione 
dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e 
tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

 l’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base al 
quale “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 
contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa 
dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione 
per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i 
Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento 
del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

 La Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione, emanata il 14 gennaio 2025, 
ha per oggetto Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso 
la formazione. Principi, obiettivi e strumenti. Essa, indirizzata a tutte le amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 che, come è noto, include 
espressamente anche le istituzioni scolastiche, pone l’accento sul ruolo cruciale della 
formazione nello sviluppo del personale del settore pubblico. L’obiettivo primario è 
quello di promuovere una cultura dell’apprendimento continuo che consenta di migliorare 
le competenze del personale, l’efficacia delle istituzioni pubbliche e la qualità dei 
servizi. Nella nuova Direttiva si ribadiscono e rafforzano: 
1. i principi e i valori della formazione: leva per la crescita delle persone e 

la produzione di valore pubblico 
2. gli obiettivi formativi, qualificati come obiettivi di performance di tutti i dirigenti e 

dipendenti, con i profili di responsabilità che ne conseguono 
3. il sistema dell’offerta formativa resa disponibile dal Dipartimento della funzione 

pubblica 
4. il sistema di monitoraggio della formazione a supporto della definizione di policy e 

strategie. 
In particolare gli enti:  
• Definiscono, nel PIAO (ove previsto, ovvero in altro documento di programmazione), 
politiche e programmi formativi per l’attuazione dei principi e degli obiettivi del PNRR 
in materia di formazione, delle norme e degli atti di indirizzo emanati dal Ministro per la 
pubblica amministrazione, in coerenza con la propria missione istituzionale e con i propri 
fabbisogni, riportando per ciascuno degli interventi formativi previsti le informazioni 
minime di cui al successivo par. 6 della direttiva 
• Sono collettivamente responsabili del conseguimento dei target PNRR in materia di 
formazione • Assegnano a ciascun dirigente, quale obiettivo annuale di performance, la 
formazione per 40 ore/anno, a partire dal 2025, prioritariamente sui temi della leadership 
e delle soft skills  



• Promuovono la formazione dei propri dipendenti (obiettivo di 40 ore/anno, a partire dal 
2025)  
• Si registrano sulla Piattaforma Syllabus e abilitano tutti i dipendenti alla fruizione corsi  
• Attivano ulteriori interventi formativi a valere sulle proprie risorse e/o sui finanziamenti 
del PNRR, ricorrendo a soggetti istituzionali o ad operatori di mercato  
• Monitorano e rendicontano l’attuazione dei programmi formativi e ne valutano risultati 
e impatti in termini di crescita delle persone, performance individuale e organizzativa e 
valore pubblico 
 

 
3.3.4 .2 PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 
 
Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 
- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e 

sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 
- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate; 
- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e 

modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro; 
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione 

offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri fini; 
- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti/associazioni 

al fine di garantire anche un risparmio economico. 
- Quantità, a partire dal 2025, ogni dipendente pubblico dovrà completare almeno 40 ore annue di 

formazione. 
 
SOGGETTI COINVOLTI 
 
I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

• Responsabili incaricati di Elevata Qualificazione. Sono coinvolti nei processi di formazione a 
più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da 
iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i 
dipendenti del settore di competenza. 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione oltre ad essere i destinatari del servizio. 
 
Nella direttiva del 14 gennaio 2025 sono definiti i seguenti soggetti coinvolti e i relativi obiettivi:  
 
Responsabili della gestione delle risorse 
umane (e della formazione)  

• Concorrono alla definizione dei programmi 
formativi della propria amministrazione • 
Promuovono e attuano interventi formativi in 
modo da conseguire gli obiettivi programmati 
nel PIAO o in altro documento di 
programmazione (responsabilità dirigenziale 
ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n.165 del 2001) 
• Abilitano il personale, direttamente o tramite 
un proprio delegato, ai percorsi formativi 
disponibili sulla piattaforma Syllabus e ne 
promuovono e monitorano la fruizione nei 



tempi programmati e, in ogni caso, in 
coerenza con le esigenze funzionali 
all’attuazione del PNRR • Sono responsabili 
del conseguimento degli obiettivi formativi 
generali e specifici dell’amministrazione e ne 
rendicontano i risultati  

Dirigenti pubblici / Incaricati di elevata 
qualificazione  

• Conseguono l’obiettivo di performance 
individuale in materia di formazione. Il 
mancato conseguimento incide sulla 
corresponsione del trattamento accessorio 
collegato ai risultati • Assegnano ai propri 
dipendenti, a partire dalla definizione di piani 
formativi individuali, obiettivi di performance 
in materia di formazione (40 ore/anno, a 
partire dal 2025) sui temi della formazione 
obbligatoria, soft skills e competenze 
necessarie per l’attuazione del PNRR • 
Operano per rendere pienamente compatibile 
la formazione del personale con l’attività 
lavorativa • Promuovono e monitorano la 
fruizione dei percorsi formativi nei tempi 
programmati 

Dipendenti pubblici  • Esercitano il proprio diritto/dovere alla 
formazione, dimostrando un atteggiamento 
positivo e proattivo rispetto allo sviluppo 
delle competenze e all’auto-apprendimento • 
Esprimono al dirigente di riferimento il 
proprio fabbisogno formativo e concordano 
piani formativi individuali • Conseguono 
l’obiettivo di performance individuale in 
materia di formazione, partecipano alle 
attività formative assegnate con impegno e 
diligenza, completandole entro i termini 
previsti e conseguendo risultati positivi in 
termini di competenza e livello di padronanza 
(superamento del test postformazione, ove 
previsto). Il mancato conseguimento incide 
sulla corresponsione del trattamento 
accessorio collegato ai risultati 

Nuclei di valutazione  • Accertano il raggiungimento degli obiettivi 
delle politiche e dei programmi formativi 
delle amministrazioni e, in particolare, il 
conseguimento degli obiettivi formativi di 
dirigenti e dipendenti inseriti nei rispettivi 
piani della performance 

 
 
Secondo la direttiva della funzione pubblica del 14 gennaio 2025 sono individuati i seguenti ambiti di 
formazione obbligatoria:  

a) attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni (l. n. 150 del 2000, art. 4);  
b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (d.lgs. n. 81 del 2008, art. 37);  



c) prevenzione della corruzione (l. n. 190 del 2012, art. 5) (Le amministrazioni centrali definiscono, oltre al 
piano di prevenzione della corruzione, procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati 
ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione);  
d) etica, trasparenza e integrità (Il codice di comportamento dei pubblici dipendenti (d.P.R. n. 62 del 2013) 
prevede che “al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del 
codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 
applicabili in tali ambiti”.);  
e) contratti pubblici (Il d.lgs. n. 36 del 2023 stabilisce che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano 
un piano di formazione per il personale che svolge funzioni relative alle procedure in materia di acquisiti di 
lavori, servizi e forniture. La formazione del personale rappresenta, inoltre, un elemento cardine della 
disciplina dettata dal codice stesso in tema di qualificazione delle stazioni appaltanti (art. 63).);  
f) lavoro agile (L’art. 14, comma 1, della l. n. 124 del 2015 ha previsto che il Piano organizzativo del lavoro 
agile (POLA), quale sezione del piano della performance, deve definire, fra l’altro, le misure organizzative, i 
requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale. Il d.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 [art. 
1, lettera e] ha soppresso l’obbligo di adottare il POLA, ma in quanto i relativi contenuti sono assorbiti nelle 
apposite sezioni del PIAO; la formazione in tema di lavoro agile resta dunque obbligatoria);  
g) pianificazione strategica (L’art. 12 del d.P.C.M. n. 132 del 2022, nel definire il contenuto del PIAO, ha 
disciplinato le attività formative correlate all’esercizio di tale funzione di pianificazione strategica). 
 
 
ADESIONE ALLA PIATTAFORMA SYLLABUS 
 
Il Ministero per la Pubblica amministrazione in data 23.03.2023 ha adottato la direttiva relativa alla 
“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transazione digitale, 
ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che mira a fornire 
indicazioni metodologiche e operative alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la 
valutazione delle attività formative al fine di promuovere lo sviluppo di conoscenze e delle 
competenze del proprio personale”. Il Dipartimento per la funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri promuove interventi formativi rivolti alle amministrazioni ed ai loro dipendenti 
per il rafforzamento delle competenze di base e professionalizzanti, a supporto della transazione 
digitale, ecologica e amministrativa, mediante la messa a disposizione di corsi di formazione in 
modalità da remoto (e-learning), attraverso la nuova piattaforma online del medesimo Dipartimento 
denominata “Syllabus”. Ciascun Ente deve indicare il proprio responsabile/referente individuando e 
abilitando i dipendenti da avviare all’attività formativa. La piattaforma “Syllabus” consente ai 
dipendenti abilitati dalle singole amministrazioni di accedere all’autovalutazione delle proprie 
competenze e, in base agli esiti del test iniziale, propone agli stessi dei moduli formativi per colmare 
i gap di conoscenza rilevati e per migliorare le competenze. Alla fine di ogni percorso sarà rilasciata 
apposita certificazione. L’adesione e la partecipazione agli eventi formativi è gratuita per 
l’amministrazione.  
Questo Ente ritiene opportuno aderire al progetto ed alla piattaforma gratuita di cui trattasi, 
nominando referente del progetto incaricato di formalizzare l’adesione al progetto per il Comune di 
Lunano la incaricata di E. Q. del settore numero I (Responsabile del Servizio personale).  La 
medesima Responsabile viene incaricata di formalizzare l’adesione del Comune alla piattaforma. Il 
Segretario Comunale è il soggetto cui compete il coordinamento dell’iniziativa. 
Ciascun titolare di Incarico di Elevata Qualificazione è responsabile di:  
 Consultare la pagina HTTPS://competenzedigitali.gov.it;  
 Selezionare i moduli utili per la formazione del proprio personale;  
 Individuare i dipendenti da coinvolgere nel percorso formativo selezionato;  
 Comunicare i nominativi al Responsabile del Servizio personale;  
Nella direttiva del 14 gennaio 2025 viene confermata questa impostazione. Pertanto si darà continuità 



a tale azione, laddove il processo non sia stato ancora concluso.  
 
3.3.4.3 Programma formativo per il triennio 2025-2027 

 
Le priorità strategiche dell’ente, in particolare per l’annualità 2025, in continuità con l’annualità 2025, in 
termini di potenziamento delle competenze del personale riguardano: 
- la formazione trasversale in materia di prevenzione della corruzione e gestione del rischio corruttivo; 
- la formazione trasversale sull’etica, l’integrità e la cultura della legalità; 
- la formazione specialistica settoriale in materia di contratti pubblici, anche in collaborazione con la 
CUC/SUA presenti sul territorio;  
- la formazione in materia di antiriciclaggio, mediante formazione IFEL o altro soggetto.  
 
 
Nel triennio 2025-2027 la formazione verrà organizzata. sulle seguenti materie  
- Anticorruzione e trasparenza  
- Codice di comportamento e Codice etico  
- GDPR 
- Regolamento generale sulla protezione dei dati  
- CAD  
– Codice dell’Amministrazione Digitale, competenze digitali, formazione lavoro a distanza e soft skills  
- Codice dei Contratti  
- Redazione atti amministrativi  
- Pari opportunità, promuovere la cultura di genere e il rispetto del principio della non discriminazione  
Durata stimata: 20 ore formative annue  
Rimane invece di esclusiva competenza dei singoli enti l’organizzazione della formazione specifica e quella 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. Le restanti 20 ore di formazione annue rimangono di competenza di ogni 
singolo Ente. 
 
*Anche mediante l’utilizzazione della piattaforma Syllabus, ogni ente dovrà registrarsi e attuare tutti i passaggi 
necessari per l’accreditamento del proprio personale. 
 
Resta facoltà  di  organizzare   in   forma   associata   anche  alcuni corsi  di  formazione  professionale  continua 
su materie di interesse comune. 
Rimane in capo ad ogni singolo ente il monitoraggio della formazione svolta dai propri dipendenti. 

 
 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA  
 
Come da disposizioni normative, specifiche sezioni del Piano sono dedicate alla formazione 
obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul lavoro. I 
fabbisogni formativi in tali ambiti sono stati individuati, rispettivamente, dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e dal Responsabile del servizio prevenzione e protezione. Nello specifico 
sarà realizzata in collaborazione con gli uffici competenti, anche dell’Unione per la parte di spettanza, tutta la 
formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti: 
- Anticorruzione e trasparenza 
- Codice di comportamento 
- GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati 
- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 
– Sicurezza sul lavoro 
 
La formazione di sicurezza nei luoghi di lavoro riguarderà, in linea di massima, i seguenti ambiti: 
 
- Corso sulla sicurezza sul lavoro per neoassunti  
- Aggiornamento periodico lavoratori 
- Utilizzo attrezzature di lavoro 
- Formazione addetti emergenza (prevenzione incendio) 



- Formazione addetti emergenza (primo soccorso) 
- Aggiornamento periodico addetti emergenza (prevenzione incendio) 
- Aggiornamento periodico addetti emergenza (primo soccorso) 
- Formazione RLS/ Aggiornamento RLS 
- Corso per rischio specifico di mansione lavorativa 
 
 
L’erogazione dei corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i dipendenti eque 
opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata informazione e comunicazione 
relativamente ai vari corsi programmati. 
 
FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA/SPECIALISTICA  
 
La formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 
conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse aree 
d’intervento dell’Ente. 
Formazione generale per il personale neoassunto: 
• Utilizzo della piattaforma software utilizzata dall’ente (protocollo, gestione delibere e determine, 
liquidazioni, ecc.). 
• Attivazione di specifici percorsi in relazione all’ufficio di assegnazione del personale ed eventualmente 
nell’utilizzo di software di “uso comune” (pacchetto office, e-mail, internet). 
 
Formazione specialistica per il personale individuato nei settori interessati: 
- nell’ambito degli appalti, anche in collaborazione con la CUC/SUA presenti sul territorio, prevedendo ad 
esempio utilizzo formazione sul tema in piattaforma Syllabus; 
- la formazione in materia di antiriciclaggio, mediante formazione IFEL o altro soggetto, per il 100% dei 
dipendenti di ruolo dell’ente appartenenti all’area professionale dei funzionari ed elevata qualificazione 
ex CCNL 16.11.2022 per i dipendenti del comparto funzioni locali;  
 
Per gli interventi formativi relativi ad ogni settore, ci potrà avvalere in prevalenza di IFEL, che fornisce, 
prevalentemente in modo gratuito, formazione specialistica nell’ambito di tutte le aree di competenza dell’ente. 
 

 
Al fine di implementare le conoscenze del personale sulle materie di competenza, l’ente è associato, inoltre, 
ad ANUSCA e utilizza banche date private per l’aggiornamento. 
 
Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi settoriali 
di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari novità normative, 
tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie, sulla base di esigenze formative segnalate 
dai dipendenti o individuate dal competente responsabile/dal segretario comunale.  
 
A fronte dell’importanza strategica della formazione la partecipazione alla stessa da parte del personale è 
considerata all’interno degli obiettivi di performance dell’ente. 
 

 
Modalità formativa 
 
Dopo la cessazione dell’emergenza da COVID-19 (31/3/2022), le attività formative potranno essere 
riprogrammate anche con la modalità in presenza, nel rispetto in ogni caso dei protocolli di sicurezza anti-
contagio. 
 
Nei casi in cui vi è il coinvolgimento di un numero elevato di dipendenti, la modalità a distanza sarà da 
considerare come preferibile rispetto alla formazione in presenza. 
 
Nei casi in cui necessiti un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero ristretto di dipendenti 
si ricorre di norma all’offerta a catalogo e alla formazione a distanza, anche in modalità webinar. 



 
L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando strumenti idonei a 
selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare e, comunque, nel rispetto delle disposizioni 
vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi. In casi specifici ci si avvarrà, laddove possibile, 
delle competenze interne all’Amministrazione. 
 
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta 
buona pratica che ogni Responsabile deve sollecitare. 

 
Dimensionamento delle risorse finanziarie 
 
Dal 2020 cessano di applicarsi le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui all’art.6, 
comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha 
infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la riduzione del 50% per le spese di 
formazione rispetto a quelle del 2009. 
Quindi ad oggi non è previsto nessun limite e la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle 
valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 
 


